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Guerre stellari 
e nuovi mistici 

T ' EDITORIA LAICA ha scoperto i! filone della cultura reli
giosa. Importanti case editrici come Mondadori («L'aldilà 

dell'uomo» di Luigi Morandi e «Cena con Gesù» di Artieri e 
Lombardi), Loescher («Donne e Madonne nel primo rinascimen
to», di Lenzi), Rizzoli («Breve storia del Buddismo», di Conze) 
Feltrinelli («La morte oggi», di Autori Vari), Pratiche («Libertà 
e determinazione» di Von Wright) sono presenti nel sistema 
informativo co- saggi, contributi, riflessioni. 

Ma perchè, in un'epoca dominata dalle grandi trasformazioni 
tecnologiche ed industriali, si diffonde il sentimento religioso ed 
aumenta la conseguente domanda di informazione e di forma
zione? L'uomo è ancora spinto ad agire da un anelito di libertà 
e di autodeterminazione oppure il suo destino è determinato in 
partenza da forze che lo trascendono e che sono a lui esterne? 

Si possono individuare alcuni elementi che ci aiutano a ri
spondere a questi interrogativi ed a comprendere meglio la 
complessità di un fenomeno culturale, che non può essere scam
biato per una moda ma che va considerato come un reale biso
gno di riflessione che attraversa interi gruppi sociali. 

Anzitutto le trasformazioni tecnologiche ed industriali sono 
condotte con una strategia che tende ad accreditarle come ine
vitabili per la stessa sopravvivenza dell'uomo come lavoratore. 
Esse quindi spesso non sono comprese e non danno luogo a 
nuova cultura e nuovo sapere e frequentemente sono circondate 
da un alone di mistero; lo stesso «mito» delle macchine pensanti 
introduce nell'opinione corrente e nel senso comune un senti
mento di inquietudine, di incertezza e di paura. 

La ricaduta culturale di questo modo di concepire lo sviluppo 
ed il progresso è che molte risposte allo spietato razionalismo 
tecnologico vengono ricercate nell'irrazionalismo dei compor
tamenti umani indotti spesso da una situazione di vero e proprio 
Runico. 
E 1 ANCHE DA CONSIDERARE che eventi naturali come la 

morte che. in quanto esperienze spiacevoli, tendono ad 
essere rimossi dalla coscienza individuale e da quella collettiva, 
sono stati riscoperti di recente e sono divenuti improvvisamen
te oggetto di discussione e di interesse culturale e scientifico. E 
il recupero della dimensione sociale ed antropologica di questo 
evento inevitabile ha portato — lo testimonia assai bene il 
volume edito da Feltrinelli prima citato — ad un aumento di 
riflessione sulla qualità della vita, sulla natura dei rapporti 
interpersonali e sul senso di un progetto sociale di trasformazio
ne in cui l'uomo è protagonista attivo del proprio destino. 

L'immagine della mortesi è però anche legata a quella dell'o
locausto nucleare Fattori questi che considerati insieme intre 
ducono nel modo di agire della gente un atteggiamento di con
tropartecipazione strisciante che riduce la disponibilità emoti
va e psicologica a prendere parte alla formazione deiTe decisio
ni collettive. 

L'antidoto a questa fobia nucleare sono i movimenti per la 
pace, i quali purtroppo non hanno prodotto ancora sufficiente 
cultura e conoscenze da utilizzare nella costruzione di una co
scienza moderna, umana e scientifica-

La presenza di tutti questi elementi «regressivi» nella espe
rienza di vita quotidiana, elementi, che inducono uno stato d'ani
mo depressivo e di impotenza, è la causa principale di una 
chiusura verso il resto del mondo che spinge molti a trovare 
appagamento ai propri bisogni esistenziali ed alle proprie aspi
razioni ideali nel «consumo» della religione. Ed è una «risorsa» 
che si oppone alla comprensione storica e critica della realtà. 

Giuseppe De Luca 

Teatro 

August Strindberg in una ca
ricatura apparsa su «Stor-
mklockan» nel luglio del 
1910. Sopra il t i tolo, il gran
de drammaturgo svedese a 
Gersau nel 1886 

Un'edizione completa 
del grande drammaturgo svedese 

Dedicato 
a Strindberg 

AUGUST STRINDBERG. -Tutto il teatro», voi. 1°. Mursia, pp. 
628. L. 28.000 
Sottoposto a inaspettati revival in occasione di qualche spettacolo 
memorabile o della pubblicazione di qualche saggio particolar
mente interessante, l'uomo di teatro Strindberg è rimasto in larga 
parte sconosciuto, malgrado l'apparenza contraria, qui da noi dove 
la sua notorietà è stata, per lunghissimi anni, legata essenzialmen
te alle messinscene della Signorina Giulia e a un pugno — esiguo 
— di altri testi. 

Ora, mettendo al lavoro una équipe di esperti per le traduzioni, 
e con la cura di Andrea Bisicchia. la casa editrice Mursia si è 
assunta il compito di pubblicare tutto il teatro dello scrittore 
svedese, di cui e ora uscito il primo volume dedicato ai testi com
posti fra il 1869 e il 1887. Un'opera, dunque, che ha l'ambizione di 
proporre un tutto Strindberg, dai drammi storici, quasi del tutto 
sconosciuti nel nostro Paese, al celebre maturo Verso Damasco 
fino all'ultimo tragico messaggio: La strada maestra. 

Si tratta — va detto subito — di traduzioni non fatte pensando 
alla scena, cioè alla rappresentazione, ma che rispondono a un 
criterio di documentazione storica, anche se auspichiamo che la 
possibilità, finalmente, di avere sottomano, tradotti, testi poco 
frequentati del drammaturgo svedese spinga il teatro italiano a 
un'opera di giustizia nei confronti di un autore di cui, attraverso i 
suoi romanzi autobiografici, crediamo di conoscere tutto: dal mon
do poetico, alla follia nevrotica, dalla solitudine esistenziale, all'a
more per l'eccesso, alle idee progressiste. 

Se scorriamo l'indice del primo volume preceduto da una nitida 

introduzione di Andrea Bisicchia, che raccoglie la produzione tea
trale strindberghiana scritta — come detto — fra il 1869 e il 1887. 
tra i venti e i trentotto anni, ci è possibile rintracciare i diversi 
piani di ispirazione di questo scrittore: la tragedia storica (come 
Hermione); il dramma bohémien, come Stoccolma anno quaran
totto legato per più aspetti a un suo romanzo andato famoso (Lo 
sala rossa); il primo capolavoro Mastro Olof. che conobbe cinque 
stesure prima dell'andata in scena. // segreto della gilda che ebbe 
l'interpretazione della prima amatissima moglie Siri von Essen. 
C'è poi un testo curioso che merita assolutamente di essere letto. 
Per cerca fortuna, che racconta di una iniziazione, di un viaggio 
attraverso la coscienza e la fantasia compiuto dal giovane Per: il 
primo di quei drammi fra l'onirico e il simbolico, .ri sta?ioni». i cui 
capolavori più tardi saranno Verso Damasco e La strada maestra. 
Qui troviamo anche // padre con cui Strindberg inizia il suo fortu
nato itinerario naturalistico per scandagliare impietosamente 
quanto avviene nel salotto di casa, ma a porte ben chiuse, nei 
rapporti segreti fra uomo e donna. 

Abbandonata, dunque, la descrizione della natura incontamina
ta, gli slanci.libertari e utopistici, — che tuttavia Io seguiranno in 
tutta la sua vita — con // padre Strindberg ha ormai deciso che 
quel «cadavere nella stiva» che per Ibsen era il corpo sociale della 
borghesia per luì — perseguitato da alcune esperienze personali 
inquietanti, dallo spettro della follia e dell'amore totalizzante — 
sarà la famiglia e più tardi l'individuo nella sua solitudine, nel suo 
andare senza pace e senza felicità. 

Maria Grazia Gregorì 

Novità 

ALBERICO SALA, «I vizi na
turali» — SI può intendere 
romanzo, quest'opera di Sa
la, soltanto estendendo pa
recchio il senso corrente del
la definizione. SI tratta infat
ti, piuttosto, di una scorri
banda molto libera che lo 
scrittore, unico e vero prota
gonista, compie nei fertili 
territori della sua memoria e 
della sua fantasia, delle sue 
impressioni e della sua cul
tura, avendo come sfondo 
comune il paesaggio lom
bardo. SI viene condotti cosi 
su un tragitto immaginario, 
a verificare, persino con acu
tezza e umorismo, le Ipoteti
che condizioni moderne di 
vita in un'Italia che, in as
senza della spedizione dei 
Mille, fosse rimasta divisa in 

tanti Stati Indipendenti. Con 
la speranza che siano pro
prio 1 dimenticati «vizi natu
rali» a riportare l'ordine e a 
salvare l'uomo (Rusconi, pp. 
192. L. 18.000). 

a • • 

LOU CANNON, "Reagan» -
L'autore è un giornalista 
americano che ha seguito la 
carriera politica del Presi
dente sin dagli inizi, al tem
po della sua elezione a gover
natore della California: e dal 
libro ciò appare chiaro, so
prattutto per certi toni non 
forse agiografici, ma certa
mente molto compresi del 
carisma del personaggio, in
dicato come l'uomo che ha 
saputo farsi che gli america
ni tornino a credere in se 
stessi. La cosa* funzionava 

evidentemente all'uscita del 
libro, nel 1982; ma in questi 
tre anni qualcosa è cambia
to, tanto che nell'edizione 
italiana si è sentito 11 bisogno 
di aggiungere un ulteriore 
•epilogo», in cui, di fronte al
la prospettiva di un debito 
pubblico di 2.000 miliardi di 
dollari, sì giunge a dire te
stualmente: «...all'inizio 
dell'85 l'ultima speranza 
dell'amministrazione sem
bra essere che il Congresso 
salvi Reagan da se stesso». 
Rimane tuttavia una biogra
fia d» piacevole lettura, sen
z'altro utile per sapere qual
cosa 'di più degli Usa (Longa
nesi, pp. 512,1- 28.000). 

• • • 

WILLIAM CARLOS WIL
LIAMS. -Nelle vene dell'Ame
rica» — È un libro singolare, 

a metà strada tra 11 saggio e 
il racconto, anzi, la saga. 
L'autore, di origine anglo
portoricana, vissuto tra il 
1883 e il 1963. poeta, roman
ziere e drammaturgo, si pro
pone di scrivere una specie di 
autobiografia di un conti
nente. attraverso citazioni. 
pensieri, ricostruzioni di al
cuni degli eroi protagonisti 
della sua storia, da Eric il 
Rosso giù giù fino a Lincoln 
e Poe. Il tratto dominante è 
la drammatica coscienza di 
un destino fatto di grandez
za e di violenza, mentre la 
prosa, nella sua semplicità e 
nello stesso tempo profondi
tà, riesce a rimanere, con in
tonazioni via via diverse, al 
livello dell'alta - ispirazione 
che permea tutta l'opera 
(Adclphi. pp. 308, I- 18.000). 

Classici 

Invito a 
cena con 
Ovidio 

Cogliendo 1 segni di un cer
to ritorno del gusto per l'anti
chità classica, la casa editrice 
Marsilio ha inaugurato una 
raffinata collana di eleganti 
volumetti, in cui raccogliere 
testi greci e latini poco cono
sciuti ma significativi: proprio 
un succulento «Convivio", to
me dice il nome. Ogni libro 

porta una accurata tradu/io. 
nr del testo originale a fronte, 
con note esplicative e una va
sta bibliografia, 

I primi usciti sono le opere 
di Otte autori greci minori de) 
primo e del sin ondo secolo do
po Cristo: Dione di l'rusa, -Il 
cacciatore- (pp. ìVi. !.. 12.000) 
e Alcifrone. •I.ctt',re di paras
siti e ili cortigiane- (pp. 206, L. 
l.'i.(ll)D). Tra i titoli in prepara
zione sono segnalali: Ovidio, 
»l cosmetici delle donne»; 
Claudiano. «Elogio di Serena»; 
Senofonte. «(ìeninc o della ti
rannide»; Ippocratc. «Le arie 
le acque i luoghi»; Ovidio. «Tre 
emidi-; Tertulliano. «L'ani
ma»; Senofonte, «L'economi
co-; Filostrato, «Le immagi
ni-; Ovidio, «Rimedi contro 
l'amore-, 
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Narrativa 
L'ultimo Sven Hassel 

H buon 
soldato 
Tiny 

SVEN HASSEL, .Ramerà-
den». Biblioteca Universale 
Rizzoli, pp. 290. I„ 6.500. 

L'Autore, al secolo Willy Ar-
berg, nato il 19 aprile 1917 in 
Danimarca, è uno dei più affer
mati .fabbricatori, di bestesel-
lers attualmente viventi e pra
ticanti. Da Maledetti dn Dia, il 
suo primo romanzo abbondan
temente autobiografico — mi 
rifaccio alla scheda in quarta di 
copertina, «Richiamato alle ar
mi nell'esercito tedesco (secon
da guerra mondiale, ndr), Sven 
Hassel disertò. Arrestato dalla 
Gestapo, subì la condanna a 15 
anni di carcere. Scampato agli 
orrori dei campi di concentra
mento nazisti, fu trasferito in 
una compagnia di disciplina e 
avviato al fronte dove combat
tè fino alla disfatta della We-
hrmacht» — tutti i romanzi 

successivi, e successivi successi, 
sono impostati su vicende guer
resche che hanno come prota
gonisti Sven Hassel stesso e i 
suoi compagni del Battaglione 
di disciplina: il Vecchio, il Le
gionario, Julius Heide, Tiny 
(Fratellino) e altri. 

La tesi di fondo è che la guer
ra è una sporca faccenda e que
sta narrata è la più lercia «li tut
te. Quando poi, nella narrazio-
ne; compaiono la Gestapo, le 
SS. la guerra diventa una lanci
nante oestemmia. senza mezzi 
termini, non contro una qualsi
voglia entità metafisica, bensì 
contro la capacità dell uomo, 
unicabestia nel bestiale bestia
rio. d'affrancarsi dalla propria 
umanità per diventare simbolo 
di quanto di più atroce, disu
mano, protervo e protervamen
te gratuito una mente malata 
oltre la soglia d'ogni male cono-

oei YtìufRr 

Un disegno di Luciano Cacciò 

scibile posso immaginare. 
E la guerra del Battaglione 

di disciplina e quindi dei prota
gonisti - eroi di Sven Hassel di
venta infine una specie di guer
ra contro la guerra per la vo
glia-bisogno tanto disperata 
quanto romantica di recupera
re un senso umano in un conte
sto che, meluttubilmente, e te
stimonianza e sintesi d'ogni 
possibile e impossibile disuma
nità: e cioè, e ancora la guerra. 

Solo la penna buona dell'Au
tore sa dare attendibilità a sen
timenti, pervicacemente uma
ni, come lamore e la speranza e 
la voglia di vita e il senso di una 
dignità guerriera che è poi sen
so di giustizia sopra le parti bel
ligeranti e dentro addirittura 
l'esercito tedesco stesso: per 
questo i protagonisti possono 
•liquidare» ond compagnia di 
SS che ha seviziato e ucciso un 
ebreo vecchio, ospitale, garbato 
e rassegnato; per questo Tiny 
può innamorarsi perdutamente 
di un'infermiera grande e gros
sa quanto lui e come lui decisa e 
determinata e innamorata; per 
questo il Legionario può dare 
un appuntamento a «dopo» — 
dopo la guerra, dopo la fine, do
po la sconfitta — alla tenutaria 
di un bar che è anche postribolo 
e luogo malavitoso: pure, in 
tanta miseria e cascame uma
no, quasi per rivolta, per urlo di 
vita, per i>estemmia contro il 
Grande Male che tutto circon
da. può nascere un sentimento 
duro e dolce a un tempo che è 
già opposizione perché è co
munque segno di vita contro la 
morte. 

Non è questione di soldati 
buoni o cattivi, bensì il recupe
ro dell'umano anche e contro 
l'apoteosi del bestiale. Poten
do, avrei consigliato la lettura 
di quest'ultimo Sven Hassel a 
Ronald Reagan: prima natural
mente della sua visita al cimite
ro delle SS. 

Ivan Della Mea 

U*> 

DAN KILEV. «Gli uomini che 
hanno paura dì crescere» — 
Si tratta, dice il sottotitolo, 
di una specie di «sindrome di 
Peter Pan»: un male tipico 
della società moderna, e che 
consiste nella difficoltà per 
molti maschi adulti a diven
tare adulti per davvero. 
L'autore è uno di quegli psi
cologi, didascalici scrittori di 
best-seller, che abbondano 
in Usa, e la cui specie sta cer
cando di svilupparsi anche 
da noi. Il libro è programma
ticamente un vero e proprio 
manuale, con esempi e con
sigli* a iosa, che insegna un 
po' di «fai da te» in materia 
(Rizzoli, pp. 300, L. 16.300). 

A cura di 

Augusto Fasola 

Narrativa 

Cercasi 
anima 
russa 

persa a 
New York 
EDWARD LIMONOV, «Il poe
ta russo preferisce i grandi ne
gri- (Frassinclli, pp. 304, lire 
14.500). 
•Spiegavo il mio amore per la 
rivoluzione mondiale attraver
so il dramma che avevo vissuto, 
dramma nel quale erano me
scolati due paesi. la Russia e 
l'America, e la cui colpa grava
va s<ulla civiltà Questa civiltà 
rifiutava Hi nconoM"ermi, igno
rava il mio lavoro, mi rifiutava 
il posto che mi spettava di di
ritto. aveva distrutto il mio 
amore-, ecco, in sintesi, l'accu
sa che rivolge un giovane poeta 
dissidente, Edward Limonov, 
alla Mia ex patria, la Russia, e 
alla sua patria adottiva, l'Ame
rica. nel romanzo autobiografi
co // poeta ruw» preferisce i 
grandi negri (tradotto dal fran
cese). Limonov non è uno scrit
tore eonosciuii>simo. dal ri
svolto di copertina sappiamo 
che e nato a Cahr'kov nel 1944. 
che ha pubblicato diversi volu
mi di poesia. che ha lascialo 
l'L'rs-. nel 1974 per stabilirsi a 
New York e che attualmente 
vive a Parigi Ce da aggiungere 
che. negli ambienti dei dive
denti .ufficiali., non sembra 
godere di particolari simpatie. 

Ma che cosa vuole, dunque, 
comunicarci questo autor* con 
il MIO primo romanzo? Alla ri
flessione politic a e «n'esaspera
to interrogar** sul senso della 
vita si susseguono scene di una 
dispe,M« «esplosione. dei biso
gni Allettivi, tradotti in una 
continua ricerca del sesso, tan

to che il romanzo potrebbe es
sere letto esclusivamente in 
chiave «erotica». Al rovescia
mento grottesco degli intenti 
edificanti della patria sociali
sta, dove un poeta magari di
sperato, ubriaco, schizofrenico. 
carico di rivolta, di autodistru
zione, rimane pur sempre un 
uomo con una sua propria voce. 
e dove «le autorità lo temono.. 
si contrappone nella rappre
sentazione di Limonov la visio
ne della società americana; e 
qui l'autore cita le parole del 
più celebre poeta dissidente Jo-
sip Brodskij: «In questo paese, 
bisogna avere una pelle d'ele
fante per proteggersi, ma io ce 
l'ho e tu no». L'America del 
narratore è un'America di bas
sifondi; l'alloggio in un albergo 
infimo, un sussidio di 250 dol
lari al mese per non morire di 
fame, la moglie che lo ha ab
bandonalo... Dunque al noeta 
russo non rimane nier.t altro 
che tuffarsi nella consolante ri
cerca di piaceri quotidiani con 
il suo ostinato immergersi in un 
mare di alcool e di sesso .tra
sgressivo». 

Il poeta ru.'.so che preferisce 
i grandi negn è un titolo allego
rico che intende riferirsi a 
quell'accumulo di umiliazioni e 
eli passioni deluse che rendono • 
ruvsi cosi simili ai negri . L'n 
segno come un altro che da due 
sistemi ideologicamente oppo
sti possono scaturire risultali e 
persone in definitiva simili; e 
questa sembra la più evidente e 
più provocatoria conclusione 
dello scrittore, una conclusione 
che rispetto al «grande» proget
to umano è assai amara e alla 
fine prevale su quel clima di or
gia scatenala ma anche dispe
rata, a cui l'autore prol»abil-
mente ha voluto affidare quasi 
una funzione di «divertimento» 
dell* lettura se non addirittura 
•scandalistica». Comunque ne 
la rxiesia, ni il turpiloquio, ne 
la sensualità onirica e reale, ne i 
fiumi di vodka che scornine» per 
le trecento pagine del romnn»), 
riescono a cancellare l'angoscia 
• il significato dell'ormai com
piuto «.radicamento che ne co
stituisce il vero tema. Come si 
sede, «l'anima russa, continui! 
a esistere e resistere anche m 
America.. 

Giovanna Spendei 

Politica L'India, un'analisi e qualche analogia 

•Adorazione delle orme dell'eletto*, una scultura da Amaravati del II secolo d. C. 

E sulle rive 
del Gange 

approdò la De 
ENRICA - COLI.OTTI PI-
SCIIFL (a cura di), -I/India 
oggi. ÌJO sviluppo come spe
ranza e dramma-. Franco 
Angeli, pp- 276 L. 20.000. 

È merito non piccolo di 
una recente raccolta di saggi 
curata da Enrica Collotti Pi-
schei ricordarci le ragioni, i 
drammi umani e t dilemmi 
politici dello sviluppo del 
Terzo Mondo e della frattura 
Nord-Sud, con riferimento 
al caso decisivo dell'espe
rienza indiana. E di farlo sul
la base di un approccio «glo
bale», forse tradizionale ma 
utilissimo, che ncomprcnde, 
in vari saggi, il retroterra 
storico della colonizza/ione 
britannica, le varie fasi del 
dopoguerra politico indiano 
(Ghandi. Nehru. Indirà Gan
dhi), la politica economica e 
quella estera, ma anche, a un 
livello più «profondo» (o me
no descrittivo), l'analisi di 
problemi strutturali come 
casta e classe, nei loro com
plessi rapporti con la dina
mica della modernizzazione. 

Per brevità, soffermiamo
ci su due aspetti, peraltro 
centrali: le ragioni della fra
gilità della democrazia in
diana, afflitta da molli mali 
(autoritarismo, violenza e 
corruzione, profonde dise-
guagltanzc). e la sopravvi
venza del sistema castale, 
fallore primario di non po
chi di quei mali. La società e 

la democrazia indiane emer
gono. dalle analisi proposte, 
quanto mai frammentate e 
instabili, attraversate da in
numerevoli lacerazioni (in
dù-musulmani, cctitro-stati 
federali, leaders-masse, con
flitti • intra e ìntercastali. 
ecc ), instabilità venuta ad 
accentuarsi dopo la morte di 
Nehru (1964). e sfociata in 
quella vera e propna -revoca 
della democrazia» che fu lo 
stato di emergenza fatto de
cretare da Indirà Gandhi fra 
il 1975 e il 11. Si tratta di una 
vicenda ben analizzata da 
Franco Gallucei in uno dei 
più attenti saggi del volume. 
e che questo autore ricondu
ce a due cause di fondo: 
l'-erosione della funzione 
nazionale della classe politi--
ca anglicizzata», sempre più 
sostituita da una indigena, e 
l'avvento di una borghesia 
agraria e rurale entrambe le
gate all'intervento statale 
(industria pubblica, rivolu
zione verde, ecc ). e supporlo 
del vero e proprio «sistema di 
potere» maturato dal Partito 
del Congresso in quasi qua
rantanni di potere (con ana
logie non solo estrinseche 
con la De nostrana). Si trat
ta. in effetti, di vizi più anti
chi, non ultimo la formazio
ne. a partire dall'800 nel qua
dro del dominio britannico. 
di una classe dirigente com
pletamente angliri/zata nel
la cultura, nei valori r- nella 
lingua (una lingua compi csa 

da una infima minoranza 
della popolazione), e come 
tale distaccata «dalla com
prensione. per non parlare 
della partecipaizone. della 
stragrande maggioranza de
gli indiani» (Collottl Pisene!). 
L'altra grande eredità della 
colonizzazione, un'ammini
strazione pubblica professio
nale e ben organizzata, ha 
operato, nello stesso senso, 
come fattore di unificazione. 
ma di unificazione estrinse
ca e forzata. Le modalità 
dell'indipendenza. infine, 
che non fu una rivoluzione 
sociale ma un distacco dal

l'Inghilterra stremata dalla 
guerra, non aiutarono a cu
rare il male, non favorendo 
né l'unificazione della nazio
ne né il radicamento della 
democrazia. 

Né a ciò è valsa l'opera del 
Partito del Congresso, a cui 
era forse opportuno dedicare 
più attenzione di quanto non 
si ritrovi r.el volume, specie 
per quanto attiene all'orga
nizzazione e al rapporto con 
la br-se. L'India è in effetti. 
non diversamente sotto que
sto profilo dall'Italia, un si
stema a parlilo dominante, 

il Congresso avendo eserci
tato il potere ininterrotta
mente dal '47 ad oggi (con la 
sola eccezione di un governo 
di opposizpne negli anni 
1977-78), complice un siste
ma elettorale uninominale 
che gli ha stabilmente confe
rito la maggioranza assoluta 
in Parlamento. Ma per quan
to unica struttura politica a 
respiro nazionale, si tratta di 
una struttura debole, im
piantata localmente — an
che qui con qualche analogia 
con la nostra De — attraver
so la mediazione di boss e 
notabili locali che accentua-

Saggistica Renato Serra intellettuale moderno 

Dalla provincia con genio 
FAI STO CURI (a cura di). -Tra provincia ed 
Furopa. Renalo Serra e il problema dell'infelici-
luale moderno-. Il Mulino, pp. 401. I_ 30.000 
Questo volume, nato dal condegno mi Serra temi-
tifsi nei l!WO a Cesena e introdotto da un ampio 
saggio He4 curatore Fausto Curi, raccoglie inter
venti che toccano sia questioni canoniche della 
crii ira serrino» iLe lettere. L'esame di coscienze 
ecc.). sia problemi nuovi o comunque meno cono
sciuti della vita e dell'opera dell'intellettuale di 
Cesena L'interesse per*il quale, annotti giusta
mente Con. continua a mantenersi vivo non tanto 
iwrche la critica non abbia ancora affrontato •> 
nMiltn persuasivamente .nò che di problematico e 
di npiMreiiiemenie indentratole è iifH'orH'ra sor-
ri.iii.u.i|ii.inlo |M-r< he i diW-iiimii lir luroiioili Si-f

ra uomo e letterato continuano in qualche modo 
ad essere quelli di chi nella vita faccia dell'espe
rienza letteraria un momento essenziale. Senior.» 
infatti obbligatorio, parlando di Serra, meravi
gliarsi ogni volta del suo voluto isolamento pro
vinciale e al contempo della incredibile sua capa. 
cita di dialogare, da quella provinciavcon il mondo 
intero e con le figure e i problemi più significativi 
del MIO tempo. Serra, di fatto, fu persona il cui 
impegno fu anzitutto quello di un inesai. ;io inter
rogarsi. che tanto meno giunse a produrre opere 
concrete e uraniche quanto più seppe approlon-
dire • additare, in rapide pagine giornalìstiche •• 
nel dtMeso ed elegante procedere dei suoi saggi, le 
ragioni che legano l'uomo e la letteratura 

Edoardo Esposito 

no. anziché frenare, la fram
mentazione. Se si aggiunge 
l'enorme mobilità del voto, 
ben documentata dal saggio 
di Gallucei. e forme alta
mente personalistiche di le
gami e esercizio del potere, si 
ha l'immagine di un partito-
macchina (o partito cliente
lare) che tutto può salvo 
unificare politicamente il 
Paese. 

Altri saggi della raccolta, 
particolarmente quello di Si
monetta Casci su caste e mo
bilità sociale e di Pietro Spa-
gni sulla «rivoluzione verde» 
nelle campagne indiane, evi
denziano un nodo struttura
le più di fondo, vero archeti
po del particolarismo e tra
dizionalismo della società 
indiana: il sistema castale. 
Come reagisce la struttura 
castale allo sviluppo? Cosa 
avviene di membri delle ca
ste inferiori che diventano 
ricchi, ad esempio di quel
l'ampio strato di contadini 
benestanti prodotto dalla ri
voluzione verde, che-hanno 
saputo e potuto (grazie an
che all'accesso al credito) av
vantaggiarsi delle innova
zioni tecnologiche nelle 
campagne? 

Come ben mostra la Casci, 
le caste, lungi dallo scompa
rire. si adattano e condizio
nano la modernizzazione. Da 
gruppi rituali, a cui sono af
fidate funzioni sociali ben 
distinte secondo una gerar
chia sanzionata dalla reli

gione. e li cui orizzonte tradi
zionale si limita ai villaggio, 
le caste «escono» dalla comu
nità e si organizzano In vaste 
associazioni politiche, e eser
citano pressioni secondo la 
tecnica del lobbies. Il gover
no non è rimasto insensibile. 
ma la risposta ha accentuato 
la frammentazione e le spin
te comunitarie. Il governo 
ha in effetti risposto essen
zialmente riservando quote 
di posti (nell'amrninistrazio-
ne pubblica, nelle scuole e 
università, ecc.) alle vane ca
ste. privilegiando le caste In
feriori e i fuori casta (o intoc
cabili), operando insomma 
una discriminazione positi
va a vantaggio dei gruppi 
più sfavoriti (ad alcuni dei 
quali — è bene ricordare — 
come gli Intoccabili. la tradi
zione negava ogni accesso ai 
beni vitali, a cominciare dai 
pozzi nel villaggi). Ma questo 
ha scatenalo reazioni feroci 
da parte delle caste domi
nanti o meno diseredate, che 
hanno punteggiato di veri e 
propri eccidi la storia recen
te del Paese. E non sorprende 
che il conflitto sia stato par
ticolarmente duro e sangui
noso fra poveri, fra fuon ca
sta e caste Inferiori, decise a 
impedire l'avanzamento dei 
primi. I molti massacri di In
toccabili negli anni 70 e 80 
hanno qui la loro origine. 

Luigi Graziano 


